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Novità e conferme dopo la conversione in Legge 

del Decreto Agricoltura 

Per cercare di fronteggiare la congiuntura economica derivante dalle crisi geo-politiche e per 

sostenere le filiere produttive dei settori cerealicoli, vitivinicoli, florovivaisti, pesca e acquacoltura, 

sono stati previsti specifici interventi contenuti nella Legge n.101/2024 di conversione del DL 

n.63/2024. 

 

Sospensione Rata Mutuo 

L’art. 1 comma 2 prevede la sospensione per 12 mesi del pagamento della quota capitale della rata 

dei mutui e di altri finanziamenti a rimborso rateale, stipulati con banche, intermediari e altri soggetti 

abilitati alla concessione del credito. 

La sospensione spetta a favore delle imprese agricole, della pesca e dell’acquacoltura: 

• Che attestino di aver subito nel 2023 una riduzione del volume d’affari pari ad 
almeno il 20% o una riduzione della produzione pari ad almeno il 30%; per le 
cooperative agricole il danno deve consistere in una riduzione pari al 20% delle 
quantità conferite o della produzione primaria rispetto all’anno precedente; è’ 
sufficiente che tali riduzioni siano esposte in un’autocertificazione. 

• Le cui esposizioni debitorie non siano classificate deteriorate al 16-05-2024. 
 

Agevolazioni Settore olivicolo, oleario, agrumicolo, lattiero-caseario 

Il comma 4-bis prevede lo stanziamento per il 2024 di 5 milioni di euro per contributi destinati alla 

copertura totale o parziale dei costi sostenuti per gli interessi dovuti il 2023 sui prestiti bancari a 

medio e lungo termine stipulati dalle relative organizzazioni di produttori e dai relativi consorzi di 

organizzazione di produttori; il contributo è destinato ad aziende che operano nei settori: 

✓ Olivicolo-oleario 
✓ Agrumicolo 
✓ Lattiero-caseario. 

Attraverso un apposito Decreto, il Ministero dell’Agricoltura stabilirà le modalità di concessione dei 

contributi che verranno erogati tramite ISMEA. 

 

Contributi attività di allevamento specie e razze autoctone 

Il comma 5-bis prevede la concessione di contributi nel limite di 4 milioni di euro per il 2025 a favore 

degli imprenditori agricoli che svolgono attività di allevamento di specie e razze autoctone a rischio 

di estinzione o a limitata diffusione. Le modalità di concessione verranno stabilite attraverso 

l’emanazione di un Decreto del Ministero dell’Agricoltura. 

 

Limitazioni all’uso del suolo agricolo 

Viene previsto che l’installazione degli impianti fotovoltaici con moduli collocati a terra in zone 

classificate agricole dai piani urbanistici, è consentita esclusivamente nelle seguenti aree: 

➢ Siti nei quali sono già stati installati impianti della stessa fonte limitatamente agli 
interventi per modifica, rifacimento, potenziamento o ricostruzione totale degli impianti 
già installati a condizione che non comportino incremento dell’area occupata 

➢ Cave e miniere cessate, non recuperate, abbandonate o in condizioni di degrado 
ambientale o porzioni di cave e miniere non suscettibili di ulteriore sfruttamento 

➢ Siti e impianti nella disponibilità delle società del Gruppo ferrovie dello Stato e dei 
gestori di infrastrutture ferroviarie e delle società concessionarie autostradali 

➢ Siti e impianti a disposizione delle società di gestione aeroportuale all’interne di aree 
aeroportuali 



 

 

➢ Aree interne agli impianti industriali e agli stabilimenti, aree classificate agricole 
racchiuse in perimetro i cui punti distino non più di 500 metri dallo stesso impianto 

➢ Aree adiacenti alla rete autostradale entro una distanza non superiore a 300 metri 
 

La nuova disposizione non è applicabile: 

• in presenza di progetti che prevedono impianti fotovoltaici con moduli collocati a terra 
che hanno lo scopo di costituire una comunità energetica rinnovabile 

• in caso di progetti attuativi delle altre misure di investimento del PNRR 

• ai progetti per i quali, alla data del 16-05-2024, è stata avviata una delle procedure 
amministrative necessarie all’ottenimento dei titoli per la costruzione e l’esercizio 
degli impianti e opere connesse 

 

 

Diritto di Superficie: durata contratti per installazione impianti di produzione energia da fonti 

rinnovabili 

Il comma 2-bis prevede che la durata dei contratti di concessione del diritto di superficie su terreni 

ricadenti nelle aree individuate per l’installazione degli impianti di produzione di energia da fonti 

rinnovabili non possa essere inferiore a 6 anni; trascorso questo periodo, il contratto si intende 

prorogato per altri 6 anni. 

Alla seconda scadenza le parti, salvo diverso accordo: 

➢ hanno diritto a fare un ulteriore rinnovo a nuove condizioni 
➢ decidono di non rinnovare il contratto; in questa ipotesi, la parte che non è interessata 

al rinnovo deve darne comunicazione con raccomandata con un preavviso di almeno 
6 mesi dalla scadenza. 

La parte interpellata deve rispondere sempre tramite raccomandata entro 60 giorni dalla ricezione 

della comunicazione; in caso di mancata risposta o accordo, il contratto si intende scaduto alla data 

di cessazione. 

Nel caso in cui le parti hanno determinato una durata inferiore oppure abbiano convenuto il diritto di 

superficie senza determinazione di tempo, la durata si intende convenuta per 6 anni. 

Tale disposizione è valida anche per i contratti non ancora scaduti, fatta salva la possibilità di 

recesso da esercitare entro l’11-09-2024. 

 

Tassazione energia elettrica tramite impianti fotovoltaici 

La produzione di energia elettrica e conseguente cessione con impianti fotovoltaici con moduli a terra 

entrati in esercizio dall’01-01-2026, che eccedono il limite di 260.000 kWh all’anno, è considerata 

reddito d’impresa da assoggettare a tassazione nelle modalità ordinarie. Non si applica più il 

regime forfetario pari al 25% dei corrispettivi. 

La produzione e la cessione dell’energia: 

• genera reddito agrario determinato su base catastale ai sensi dell’art. 32 del TUIR 
fino a 260.000 kWh 

• genera reddito d’impresa da determinare nei modi ordinari se la produzione è 
superiore ai 260.000 kWh all’anno 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

I 50 anni del Parco del Ticino – Atti e presentazioni del convegno “Parco e 

attività agricola: esperienze, collaborazioni, prospettive” 3 luglio 2024, 

Morimondo 

 

Lo scorso 3 luglio la Cia Pavia ha partecipato al convegno promosso dal Parco del Ticino in 

occasione dei suoi 50 anni. La giornata ha avuto anche l’obiettivo di focalizzare il ruolo 

svolto dal Parco nel contesto agricolo e, con il supporto di grandi esperti, di tracciare nuove 

esigenze e nuove opportunità. Interessanti gli interventi illustrati dai vari relatori tecnici: 

“L’agricoltura nel Parco, fasi ed esperienze dal 1980 ad oggi” - Claudio De Paola, Direttore 

Parco del Ticino 

“Sistemi foraggeri per l’allevamento bovino da latte” - Giorgio Borreani, Professore Ordinario 

in Agronomia -Dip. Scienze Agrarie, Forestali e Alimentari DISAFA Università di Torino 

“Sostenibilità della risicoltura oggi e gestione dell’acqua” - Marco Romani, Responsabile 

Dipartimento di Agronomia Ente Nazionale Risi 

“Il Parco tutela l’agricoltura (art. 1 PTC): riflessioni e spunti” - Michele Bove, Responsabile 

Settore Agricoltura Parco del Ticino. 

Le presentazioni e il programma completo dell’iniziativa possono essere visualizzati 

cliccando sul seguente link: 

https://ente.parcoticino.it/eventi/parco-e-attivita-agricola-esperienze-collaborazioni-

prospettive/ 
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Caregiver familiari – questionario 

 
Il 17 gennaio di quest’anno, presso il Ministero della Disabilità è stato insediato il “Tavolo 

tecnico per l’analisi e la definizione di elementi utili per una legge statale sui caregiver 

familiari”. Il tavolo è stato istituito dal Ministro per le Disabilità Alessandra Locatelli e dal 

Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali Marina Calderone. 

Il tavolo, composto da amministrazioni, esperti, associazioni e confederazioni di pazienti, sta 

lavorando in questi mesi per formulare proposte sulle quali basare un disegno di legge per il 

riconoscimento del ruolo svolto dai caregiver familiari, coloro che si prendono cura di una 

persona cara a titolo gratuito e non professionale (non le badanti). I caregiver familiari, sono 

quindi familiari che prestano responsabilmente e in maniera continuativa assistenza a un 

parente, amico o convivente non autosufficiente. 

Si tratta di una legge molto attesa, sappiamo che in Parlamento sono depositati ben 15 

disegni di legge ma l’obiettivo sembra ancora molto lontano. In queste settimane si stanno 

svolgendo delle audizioni informali presso la Commissione Affari Sociali della Camera dei 

Deputati alle quali partecipa tra gli altri, Cittadinanzattiva, referente di ANP-CIA su tutti i temi 

che riguardano sanità e sociale. 

Per questo riteniamo utile collaborare con Cittadinanzattiva attraverso la compilazione di un 

questionario on-line rivolto ai caregiver familiari. 

L’intento è di raccogliere il punto di vista dei diretti interessati riguardo ai nuovi diritti e tutele 

che potrebbero essere introdotti da una legge di carattere nazionale dedicata appunto ai 

caregiver familiari, sollecitando anche provvedimenti regionali mirati. 

Per tali ragioni inviamo, di seguito, il link al questionario on line di Cittadinanzattiva per avere 

la voce degli assistenti familiari informali che si prendono cura, responsabilmente e in modo 

spontaneo dell’assistito. 

link al questionario online 

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSfT6su1ouQxXwMk51hCmMzXTMiIZzt2cM0ziII

QJiFJChLDhg/viewform?pli=1  

(ad ogni videata trovate in basso a sinistra il rettangolo con AVANTI per procedere nella 

compilazione) 

Il questionario sarà on line fino al 15 settembre, pertanto può essere compilato entro tale 

data. 

Un grazie a tutti per l’attenzione, grazie ai caregiver che risponderanno al questionario e a 

chi lo volesse inviare ad altre persone interessate. 
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I nostri uffici ricevono prioritariamente su appuntamento per evitare code 

e attese eccessive. Prima di recarsi negli uffici, è consigliato prenotare un 

appuntamento.  

 

Ufficio di Pavia                 0382/27605        Patronato INAC mail   t.a.nicrosini@cia.it 

Ufficio di Casteggio           0383/804080       Patronato INAC mail    r.boatti@cia.it 

Ufficio di Mortara               0384/295779       Patronato INAC mail    e.morisio@cia.it 

Ufficio di Vigevano            0381/680670      Patronato INAC mail    m.ogliari@cia.it 

Ufficio di Broni/Stradella   0385/48228         Patronato INAC mail     l.nicolini@cia.it   

Ufficio di Voghera            0383/271108        Patronato INAC mail     m.ogliari@cia.it 

Ufficio Varzi                     0383/52168          Aperto il Venerdì 
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